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FEDERAZIONE ITALIANA TENNIS TAVOLO 

 
COMMISSIONE D’APPELLO FEDERALE 

 
Decisione n.  03 /2012 

 
Riunione del 2 maggio 2012 con l’intervento dei Signori 
 
RICCIULLI  Avv. Antonio Presidente    
DE SIMONE  Avv. Loredana Componente  
BARLUZZI  Avv. Alberto  Componente (Relatore) 
 
sul provvedimento di deferimento a firma dell’Ufficio Procura Antidoping del CONI datato 
21.03.12 (Prot. 0482/UPA/ST) pervenuto alla FITET il 26.03 successivo (Prot. n. 1964) – Atleta 
Leonardo Colli (ASD CIRCOLO PRATO 2010) 
 

 letti gli atti ed esaminati i documenti, udito il Procuratore dell’Ufficio Antidoping del CONI, Avv. 
Mario Vigna; 
 

 rilevato che l’atleta Leonardo Colli, in occasione del controllo antidoping effettuato dalla 
Commissione Ministeriale ex L. 376/2000 a Ripalta Cremasca il 18 febbraio 2012 nella gara di 
Campionato Tennis Tavolo Serie b1 girone B: GS Ripalta Cremasca – ASD Circolo Prato 2010, 
eludeva tale controllo allontanandosi dall’impianto di gioco; 
 

 considerato che l’atleta, sentito il 20.03.12 dall’Ufficio Procura Antidoping del CONI alla presenza 
del Presidente del sodalizio di appartenenza, ammetteva che “il venerdì 17 febbraio 2012, giorno 
prima della gara, aveva fatto uso di cannabis, nel corso di una serata con amici per festeggiare il 
superamento di un esame universitario”; 
 

 rilevato inoltre che la condotta posta in essere dall’atleta assume rilevanza in termini di 
applicazione della sanzione ai sensi del combinato disposto degli artt. 2.3 e 10.4.1 del Codice 
WADA e che la versione dei fatti come riferita dal Sig. Leonardo Colli - pur apprezzabile in termini 
di collaborazione con l’attività d’indagine – non consente l’applicazione delle circostanze 
eccezionali dell’art. 10.5 del Codice WADA in quanto appare indiscutibile la responsabilità 
dell’atleta. 

 
P.Q.M. 



                                                                                          

     
 

                                                                             

Dispone la squalifica dell’atleta Leonardo Colli da ogni attività federale per anni due con 
decorrenza 27 marzo 2012 ovvero dalla data di affissione del provvedimento cautelare di 
sospensione ex art. 19 delle Norme Sportive Antidoping del Coni 

Roma, lì  11 maggio 2012 

              f.to Il Presidente 
            Avv. Antonio Ricciulli 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


